
Nell’ultimo mese sono
crollati al beri in città
provocando lut ti e dan -
ni; so no cadute addirit-
tura intere fo reste cam-
biando pae saggi ed eco -
nomie; una ca tastrofe
am bi en tale mai vista,
se condo alcuni. 
Colpa dei cambiamenti
climatici, delle bombe
d’ac qua per mol ti; per
al tri colpa delle specula-
zioni edilizie, del disse-
sto idrogeologico, del  le
cat tive pratiche selvicol-
turali.
Tutti esperti di alberi, og -
gi; c’è chi invoca mi sure
draconiane, eliminazio-
ne di tutto ciò che ha fo -
glie ed è inclinato, di tut -
ti i vegetali alti o che
hanno superato il cin-
quantennio d’età, ecc.
Insomma c’è da aspettar-
si un ‘al bericidio’ post
di sastro maggiore di
quanto abbia provocato
la bu fera stessa di no -
vembre. Si invoca l’eli-
minazione preventiva
del ri schio, la drastica
mes  sa in si cu rezza, i capitozzi e
molte nefandezze ancora.
Chi tenta di dare spiegazioni a

quan to accaduto - perché in natu-
ra nulla avviene a caso - è taccia-
to di irresponsabilità. 

Alla risposta scientifica
si preferisce la risposta
giornalisticamente più
semplice ed appagante:
è sempre col pa di qual-
cosa che viene da fuo  ri,
im pre vi sto e non calco-
labile.
E invece no, non è co sì:
le foreste sono crollate,
crollano e crolleranno
in futuro per errori so -
stan ziali quando furono
im piantate (ma gari un
se colo prima) con scelta
di specie che so prav vi -
vono e non vivono, con
sesti di piantagione er -
rati, con natura dei luo-
ghi inadattati...  
Gli alberi in città crolla-
no perché so no messi in
condizioni di crollare da
chi li considera  pezzi di
le gno amorfi che posso-
no sopportare tut to: sca -
vi sulle radici, amputa-
zioni, ricarichi terreno,
potature selvagge, abusi
e sevizie: poi sarà il
tem  po a chiedere pe  gno
di tutto questo. 
Tanto si potrà sempre in -

colpare qualcosa d’altro, l’impre-
vedibile, ... in fon do, per definizio-
ne, la Na tura è matrigna e ingrata.
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“I’ve got no roots” canta Alice
Merton nel la sua hit estiva per
esprimere il suo girovagare per
l’Eu ropa. 
Le nostre cure e at tenzioni sono
sempre de dicate a chi in vece le

radici le ha, e ben sal de, là dove
venne mes sa a dimora. 
Ma non è infrequente che, anche
la si tuazione più stabile e consoli-
data, sia poi soggetta a stravolgi-
mento, e che al beri o grandi ce -

spugli, sia no poi co stretti a ‘traslo-
care’. 
Quan do l’albero è an cora giovane
e la mes sa a dimora nel sito pre-
scelto è avvenuta da poche stagio-
ni, le operazioni che accompa-
gnano il trasferimento sono abba-
stanza semplici, o quantomeno
gestibili, e la procedura è mol to
simile a quella che si attua nella
fase di espianto dal vivaio.
Quando a essere lavorato è invece
un esemplare arboreo annoso,
allora la faccenda si rende com-
plessa!
Nell’arco della nostra esperienza
trentennale ci è capitato di dedi-
care cure particolari a grandi al -
beri per i quali era prevista una
ricollocazione.
Uno dei casi che ab biamo avuto
più a cuore è stato lo spostamento
della ma   gnolia sempreverde a
Casciago, nel varesotto. 
Si tratta di un bell’esemplare che
però oc cupava una posizione
incompatibile con la realizzazio-
ne di uno svincolo stradale nel-
l’ambito di una riorganizzazione
della via  bilità locale. 
La ma gnolia, molto apprezzata
dagli ab i tanti, non po teva re stare
lì dove era. 
Che fare? Abbat terla anche per
l’amministrazione comune era un
delitto. 
Spostarla, al lo ra, con le dovute
cau tele, po teva essere la via
migliore.
Ecco quindi avviare un lavoro di
preparazione al cambio di sede:
la pianta è stata sottoposta due
anni prima del trapianto a taglio
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Una magnolia... 
dodici anno dopo

GLI ALBERI CHE CURIAMO

Anche le magnolie possono volare!
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del  le radici a due me tri circa dal
fusto. Il taglio aveva l’intento di
interrompere la continuità dei tes-
suti ipogei dell’albero e rendere
così possibile il sollevamento. Il
taglio è stato fatto in modo speci-
fico con strumenti affilati, così da
evitare slabbrature e sfibramenti
dei tessuti. Da tagli netti e precisi
è infatti più probabile lo sviluppo
di radici avventizie funzionali ed
attive per le funzioni trofiche e di
ancoraggio.
Alle operazioni di taglio non è
seguito immediatamente il lavoro
di sollevamento della pianta. 
Lasciando infatti del tempo all’ap-
parato radicale per produrre le
radici avventizie, era possibile ri -
creare una zolla ben definita e di
maggiore compattezza. 
Il ri schio maggiore nel caso si
debba trasferire una pianta da
tempo ra dicata nella posizione
ori ginale è quello di sollevare una
zolla che va incontro a di sfaci -
mento, lasciando così par te del-
l’apparato radicale nudo e in ba -
lia di rotture, fessurazioni, schiac-
ciamenti.
Insomma, le radici, per quanto ri -
dimensionate nel loro sviluppo
con tagli mirati, devono essere
trattare come delicate strutture,
da preservare e tutelare.
Una volta che la pianta è conside-
rata pronta al trapianto, dovrà es -
sere opportunamente imbragata e
sollevata. Anche in questo ca so i
rischi della procedura non man-
cano: le piante non sono mai ele-
menti simmetrici, con pe si equa-
mente distribuiti, ma strutture ir -
regolari, con sviluppo proteso
lad dove maggiormente le condi-
zioni di spazio e luce lo favori-
scono.
Un ridimensionamento della chio     -
ma può essere consigliabile, ma

può presen tare dei limiti di appli-
cazione, in quanto l’asportazione
di massa verde non può essere
ec cessiva, altrimenti si in ne sche -
rebbero ri schiosi fenomeni di de -
pletamento delle pianta.
Un utile in tervento durante le fasi
di trapianto è quello di di stribuire
sulla chi o ma dei prodotti antitra-
spiranti che, creando uno strato
impermeabile sulla ve geta zione,
riducono la perdita di acqua. 
La magnolia sempreverde è ca -
ratterizzata da una foglia con
lem bo superiore piuttosto cori-
aceo e già naturalmente rivestito
di cere. Il processo di traspirazio-
ne è quindi più lento che in altre
essenze.
Poi venne il momento del solleva-
mento della pianta e del suo tra-
sporto nel nuovo sito, distante so -
lo alcune centinaia di metri.
Il carico proprio della pianta do -
veva essere opportunamente di -
mensionato e un fattore di note-
vole variabilità era dato dal peso
della zolla, fortemente influenza-
to dalla umidità della stessa.
Pareva volare, quel fagotto di terra
e radici, e la pianta sopra, sussul-
tando con le foglie tremanti. 
Nella nuova buca erano stati già
effettuati tutti i preparativi del
caso, distribuendo materiale or -
gani co di origine biologica e pro-
dotti uti li a stimolare l’attività
radicale.
Lì la magnolia, irrigata periodica-
mente e saltuariamente sottoposta
a lievi potature, si è rapidamente
adattata, e si accresce ancora oggi
vigorosa più che mai. 
Sono passati più di die ci anni
dal trasloco, e la magnolia conti -
nua ad essere amorevolmente
ap prez zata; anche gli alberi
dunque possono traslocare con
successo.
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Nel 2017 il MiBAC, Ministero per
i beni e le attività culturali, ha
dichiarato la Quercia delle Chec -
che di Pienza (SI), una matriarca
di quasi 400 anni di vita, monu-
mento nazionale.
Questo non solo per la sua valen-
za botanica e paesaggistica, ma
anche per la sua importanza stori-
co-culturale.
È il primo caso in Italia di un albe-
ro equiparato ad un monumento o
a un capolavoro artistico. 
Non solo più pietre, dunque, co -
me tesori da preservare e proteg-

gere, ma anche alberi, veri gioiel-
li del nostro territorio, la “più
grande bellezza di ogni paesag-
gio“ come ebbe a definirli Char -
les Darwin.
Siamo strafelici che i nostri politi-
ci finalmente siano intervenuti
con normative adeguate a tutelare
i nostri monumenti vegetali.
E pensare che tutto nasce da un
evento traumatico subito dalla no -
 stra quercia che ha indotto al cuni
attivi e partecipativi cittadini della
Val d’Orcia a dare vita ad un comi-
tato di salvaguardia per l’albero.

Un atto d’amore per gli alberi im -
portante, non comune di questi
tempi, ma neppure infrequente; in
questo caso però capace di dive-
nire un “caso” nazionale grazie
alla tenacia e all’impegno di que-
sto ammirevole gruppo di com-
battivi cittadini.
Oltre che a una eccellenza bota-
nica, si è andati a difendere un
valore identitario; un albero come
testimonianza del passato di una
co munità che offre però una spe-
ranza e motivi di azione per il
futuro. Qualcuno ha guardato con
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La Carta di Siena

ALBERI MONUMENTALI

Cittadini & la Quercia delle Checche
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diffidenza a questa iniziativa, ma -
gari sottovalutando che gli ap -
procci alla tutela di un albero
possono essere diversi, ma sem-
pre e co munque fondati su buone
ra gioni.
E come tali vanno incoraggiati.
Gli alberi sono beni troppo pre-
ziosi e la loro tutela non può pas-
sare da contrapposizioni tra tecni-
ci che si reputano unici depositari
di una verità e cittadini che si
schierano a loro difesa. Ognuno
può portare un contributo perso-
nale allo scopo, senza preclusioni
od esclusioni. La pluralità è sem-
pre e comunque una ricchezza e
uno stimolo al miglioramento.
È necessario dialogare e trovare i
comuni punti d’incontro, che
sono molti.
Solo così si sono potuti ottenere
risultati e azioni concrete: la quer-
cia secolare è ora monumento na -
zionale, è stata recintata un’area
di rispetto, è stato creato un
crowd funding per costituire un
comitato scientifico a tutela, a Sie -
na lo scorso ottobre si è organiz-
zato un importante convegno di
due giorni che ha visto dialogare
tecnici, universitari, politici, am -
ministratori, storici, letterati, filo-
sofi e cittadini. Insomma un forum
aperto e non ristretto a singole re -
altà che di solito ripetono le stes-
se cose alle stesse persone.
Risultato di questo confronto sen -
za esclusioni è stato il documento
finale del Convegno ovverosia la
Carta dei monumenti verdi, la
Car ta di Siena appunto, ora dispo-
nibile per tutti.
Si tratta di un documento valoria-
le che ha l’ambizione di definire
in modo più chiaro, rispetto a
quanto le norme attuali stabilisca-
no, il rapporto partecipativo dei
cittadini nei confronti della tutela

ambientale e paesaggistica e di
conseguenza stabilire le relazioni
che debbono intercorrere tra isti-
tuzioni preposte alla tutela e con-
trollo del paesaggio e la popola-
zione che di questo ne usufruisce.
Molti i principi sottolineati e le
proposte contenute nella Carta in
cui, oltre a ribadire gli elementi di
pregio e unicità degli alberi mo -
numentali nel paesaggio e nell’e-
cosistema, si evidenziano e si
chiarificano importanti aspetti
legislativi e sociologici alla base
della loro salvaguardia.
Nella Carta si fa puntuale riferi-
mento al quadro legislativo, na -
zio nale ed internazionale, che
definisce non solo la tutela degli
alberi, in quanto parte del “bene
comune” del paesaggio, ma an -
che stabilisce le forme di parteci-
pazione dei cittadini e delle
comunità di riferimento alla loro
salvaguardia e valorizzazione. 
In poche parole un albero, defini-
to essere senziente, in quanto
accertato bene di una comunità,
non può non fare a meno del con-
tributo che i cittadini possono da -
re alla loro tutela. Chi va a dan-
neggiare questo patrimonio co -
mune fa dunque un danno non
solo al paesaggio, ma anche alla
comunità che deve essere consi-
derata anch’essa parte offesa.
La salvaguardia e la valorizzazio-
ne dei monumenti verdi deve es -
sere realizzata prevedendo dun-
que adeguate forme di partecipa-
zione per i cittadini e le comunità
territoriali di riferimento.
Nel 2018 si celebrano i 20 anni
dalla firma della Convenzione di
Aarhus sul diritto di accesso al -
l’informazione, alla partecipazio-
ne e all’accesso alla giustizia in
materia ambientale. Il sistema di
tutela previsto nel contesto euro-

peo del la Convenzione di Aarhus,
ratificata dall’Italia con la legge
108/2001, garantisce e valorizza
la partecipazione del pubblico
alle decisioni che ri guardano il
loro ambiente e il loro territorio.
Questa base partecipativa dei cit-
tadini alle decisioni in materia
ambientale è ribadita nella Con -
venzione Europea sul paesaggio
del 2000 e trova conferma anche
nell’articolo 118 della nostra Co -
stituzione che prevede che lo
Stato e gli altri enti territoriali de -
vono favorire l’autonoma iniziati-
va dei cittadini, singoli o associa-
ti, per lo svolgimento di attività di
interesse generale, come è appun-
to il paesaggio.
La Carta di Siena rappresenta dun-
que un ottimo punto di partenza
per una corretta gestione degli al -
beri monumentali perché va oltre
alle semplici definizioni di cosa
sia un albero monumentale e
della loro importanza, ma stabili-
sce in modo chiaro che tutte le
decisioni operative sulla loro ge -
stione non possono essere mo no -
polio di un Ente, di un privato o di
un tecnico, ma trattandosi di pa -
trimonio comune, anche i cittadi-
ni sono chiamati a forme decisio-
nali e gestionali. 
Ovviamente tutti nell’ambito del -
le proprie competenze.
Tutelare e preservare un bene ri -
conosciuto comune non può che
portare all’inclusione di tutti i sog-
getti partecipativi.
Ottimo! siamo sicuri che, se ben
compresa ed attuata, la Carta di
Sie na contribuirà al bene degli al -
beri con il suo stimolo alla condi-
visione e alla discussione, anzi-
ché, come accade oggi troppo di
frequente, alla creazione di bar-
riere esclusive e piccoli orti da
coltivare in proprio.
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Fito-Consult ha da sempre messo
impegno ed entusiasmo nelle atti-
vità di formazione, rappresentan-
do una fonte meritevole di ac -
crescimento e sviluppo per il set-
tore dell’arboricoltura. Da de cen -

ni proponiamo corsi e convegni,
organizziamo incontri e ci con-
frontiamo con realtà nazionali e
internazionali, nella convinzione
che l’aggiornamento e la cono-
scenza sono alla base di un ap -

proccio etico alla professione -
qualunque essa sia.
Recentemente ci siamo fatti pro-
motori di un evento, tenuto nella
bellissima cornice della Villa Re -
calcati nel centro di Varese e nel
suo bel parco storico, che ha mos -
so interesse e partecipazione da
parte di colleghi, amanti degli al -
beri, di tutta Italia e d’Europa. 
Per due giornate sono stati affron-
tati i temi delle verifiche di stabili-
tà degli alberi e dei consolida-
menti delle chiome, illustrati di -
rettamente dall’ing. Lothar Wes -
solly, colui che da oltre trenta anni
si dedica allo studio del compor-
tamento degli alberi in città, con
particolare riguardo alle sollecita-
zioni del vento.
Dopo le ultime ondate di maltem-
po in Italia, il tema della sicurez-
za degli alberi nel contesto urba-
no è quanto mai attuale. Ben con-
sapevoli della serietà del proble-
ma legato alla gestione degli albe-
ri, non pensiamo però che con i
dibattiti televisivi si possa contri-
buire in modo positivo alla pre-
venzione di spiacevoli eventi.
Invece della presa di coscienza
della necessità di gestire bene il
patrimonio verde, subentra un al -
larmismo esasperato, per il quale
poi a rimetterci sono sempre loro:
gli alberi. 
Ben più importante è, a nostro
avviso, operare con serietà e pro-
fessionalità, adottando tutti gli
strumenti e i mezzi a disposizione
per la verifica delle condizioni de -
gli alberi, alla quale far poi ov via -
mente seguire adeguati interventi
manutentivi.
Lothar Wessolly è un professioni-
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Professionalità e serietà

TECNICA

Prova di trazione in gruppo sul vetusto faggio di Villa Recalcati
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sta autorevole che è stato in grado
di mettere in correlazione i diver-
si fattori che influenzano la stabi-
lità degli alberi e che ha quindi
individuato una metodica di stu-
dio la cui validità è comprovata
già da oltre 13.000 casi concreti
di studio.
Il suo contributo nel panorama
della arboricoltura urbana è signi-
ficativo e apprezzato, oltre che
imitato. Da anni assistiamo al fio-
rire di procedure similari, attuate
con svariati strumenti, ma dei
quali, a nostro avviso, permango-
no seri dubbi sulla base scientifica
sulle quali poggiano. Come sem-
pre ribadito da Lothar Wessolly,
non è con il semplice possesso di
strumenti di misura e con la for-
mulazione di calcoli matematici
che si garantisce il corretto ri -
sultato. L’unica cosa certa è che si
produce un dato!
È quindi importante che sia condi-
visa la consapevolezza della com-
plessità della metodica attuata e
che lo studio della stessa venga
intrapreso con serietà e sotto una
guida competente.
Nelle giornate di studio a Varese
sono quindi stati illustrati i fonda-
menti di fisica che regolano lo stu-
dio della dinamica degli alberi e
spiegano il loro comportamento
sotto carico di vento. Sono stati
esposti alcuni recenti esempi di
verifica di stabilità di alberi, signi-
ficativi nel dimostrare come l’ap-
proccio ritenuto maggiormente
efficace e quindi più adottato, in
realtà non è supportato da alcuna
evidenza scientifica. 
Nell’ambito del corso è stato poi
possibile assistere ad una verifica
dal vivo delle condizioni di stabi-
lità di un vetusto faggio. Questo
albero da tempo presentava pro-
cessi di de cadimento e sono ora-

mai numerosi i fattori che sottoli-
neano la criticità dello stato:
Ganoderma sp. tra i cordoni radi-
cali, Me ri pi lus sp., Phellinus sp. in
quota, chio ma estremamente rada
e scarsa vitalità. La prova dinami-
ca - metodo SIM - ha consentito di
rilevare importanti informazioni
sulla resistenza meccanica della
pianta, misurando sia la capacità
di ancoraggio che la resistenza
del tronco alla rottura.
Il calcolo dei dati ottenuti ha con-
sentito di mettere in evidenza, in
modo puntuale, la ridotta resisten-
za del legno, in particolare nel
settore del tronco corrispondente
al punto di innesto, che è poi ri -
sultato essere per altro il punto di
maggiore debolezza di questa
pianta.
Per coloro che non intendono ad -
dentrarsi con strumenti specifici
nella misurazione del grado di si -
curezza statica dell’albero, è pos-
sibile applicare la metodica SIA,
in realtà estremamente semplice
nella sua applicazione ed efficace
nel determinare il quadro di resi-
stenza della pianta in relazione
alla sua conformazione.
È questa una metodica semplice,
attuabile anche senza disporre
di strumenti (salvo un buon di -
spositivo per misurare l’altezza
degli alberi), e assolutamente
gratuito.
Non tutti sanno poi che la mag-
gior parte degli eventi di rottura
degli alberi riguardano le parti in
quota. È oramai una pratica diffu-
sa quella di procedere al consoli-
damento delle chiome con utiliz-
zo di cavi sintetici. 
Anche in questo campo, negli an -
ni, abbiamo più volte assistito a
interventi inappropriati che aveva-
no più lo scopo di rassicurare il
committente che non effettuare

un intervento migliorativo per l’al-
bero: cavi di materiali inadeguati,
sottodimensionati, facilmente usu -
 rabili ... Per non parlare poi della
disposizione dei cavi stessi, fatta a
volte senza criterio, con cavi
disposti in posizioni poco efficaci
o in numero inadeguato.
Per tutti questi motivi abbiamo
quindi ritenuto utile proporre,
sempre con Lothar Wessolly, che
ha ideato il sistema di cablaggio
delle chiome con cavi sintetici,
una giornata di approfondimento
sulla sicurezza delle chiome.
Come in tutti i campi della scien-
za, conoscenza e tecnica vanno
di pari passo, quindi era doveroso
evidenziare quando è veramente
necessario procedere al consoli-
damento. Pensiamo ad esempio a
quanto spesso si assiste alla posa
di cavi su branche di per se strut-
turalmente salde!
Anche nel campo dei materiali so -
no ora a disposizione cavi più
adeguati, con garanzia di tenuta
maggiore e minore tendenza al -
l’usura per azione dei raggi UV e
per sfregamento. Queste temati-
che sono state affrontate sia in
aula che in modo diretto, con l’in-
stallazione di cavi ad opera dei
no stri climbers.
Confrontandosi e approfondendo
la propria conoscenza potremo
garantire un sempre migliore ser-
vizio per gli alberi, e questa è la
nostra convinzione!
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Arrivano i primi freddi e il paesag-
gio intorno a noi cambia ra pi da -
mente: il cielo spesso si fa grigio
ghiaccio, gli alberi assumono dap -
prima colori infuocati e poi via via
più spenti fino ad acquisire l’habi-
tus spoglio tipico dell’inverno.
Siamo abituati a pen  sare a questa
stagione come un periodo mono-
cromo in attesa dei colori teneri

della primavera. 
In realtà ci sono molti modi di
vivacizzare i nostri giardini e ter-
razzi anche in inverno: oltre a
qualche arbusto che fiorisce pro-
prio con il freddo, sono ornamen-
tali alcune cortecce oppure piante
che producono bacche. Anche chi
ha spazi ristetti, come balconi o
terrazzi, può trovare soluzioni

adatte ad ogni misura. In ogni spa-
zio verde bisognerebbe riservare
uno spazio per queste preziose
piante che sono spesso poi più ap -
prezzate di quelle con esuberanti
ma effimere fioriture primaverili o
estive. Generalmente si tratta di
es senze piuttosto resistenti: la loro
origine infatti è solitamente quel la
delle fredde regioni della Cina,
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I colori 
nel giardino di inverno

IN GIARDINO

Un tocco di rosso fiammante nel giardino invernale con il Rhus typhina
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Giappone e Himalaya; tuttavia è
bene scegliere nello spazio del
giardino una posizione protetta e
riparata soprattutto per quegli
arbusti che fioriscono a fine inver-
no e quindi piuttosto sensibili a
gelate tardive. Sono da preferire
quindi esposizioni a sud o a ovest,
vicino a muri o mettendo le pian-
te in gruppi densi in modo che si
proteggano a vicenda; anche la
pacciamatura con residui di pota-
tura può aiutare a proteggere dalla
temperature rigide. 
Partendo dall’inizio autunno, un
classico arbusto noto a tutti è l’o-
smanto (Osmanthus fragrans), che
produce piccoli fiorellini bianchi
dal profumo intenso, che invade
le nostre strade e i nostri parchi a
segnare la fine dell’estate. Lo tro-
viamo spesso a comporre siepi,
per ché piuttosto resistente e dal
fogliame verde scuro e lucido
adatto allo scopo. Può essere tran-
quillamente allevato in vaso e
quindi adatto a spazi più ristetti. 
Altri arbusti fioriti tipici del pe -
riodo autunno sono la classica
camelia (Camellia sasanqua, di -
versa dalla specie Camellia ja po -
nica che produce fiori in primave-
ra), che viene valorizzata sia co -
me esemplare singolo che colti-
vata in siepe; il clerodendro (Cle -
rodendrum trichotomum), es sen -
za molto usata in passato ora
caduta più in disuso, è un arbusto
o piccolo albero dal portamento
eretto che in estate fino all’inizio
dell’autunno produce pannoc-
chie di fiori bianchi leggermente
profumati seguiti da bacche di
colore nero-blu molto decorative
e persistenti.
Tra gli arbusti che fioriscono in
pieno inverno il Viburnum bod-
nantense “Dawn” merita sicura-
mente una menzione: non è mol -

to conosciuto rispetto ad al tre va -
rietà di viburni, ma è in can te vole
quando, già a dicembre, iniziano
a comparire sui ra mi spogli i boc-
cioli globosi di colore rosa che
con il passare delle settimane si
schiudono mostrando piccoli fiori
rosa pallido. I rami fioriti si presta-
no per essere recisi e messi nei
vasi portando una anticipazione
di primavera in casa.
Se abbiamo a disposizione spazi
ristretti e che non godono di una
posizione soleggiata, possiamo
mettere a dimora la Sarcococca,
un piccolo arbusto sempreverde,
tipico del sottobosco che, sebbe-
ne non sia appariscente, ha il van-
taggio di fiorire da novembre e
emanare un profumo dolce e in -
tenso che riesce ad essere ap -
prezzato proprio nei giardini di
piccole dimensioni e nei terrazzi.
Un interessante effetto decorativo
è rappresentato dalle cortecce: ce
ne sono di colorate (rosse, gialle o
bianche), di quelle che si sfaldano
o lucide e lisce e che si possono
ammirare proprio quando la pian-
ta è spoglia in inverno. L’Acer pal-
matum ‘San go kaku’ ad esempio è
una cultivar caratterizzata da una
corteccia di colore rosso che
diventa più intenso con l’arrivo
della stagione fredda e nei rami
più giovani: il suo nome infatti
significa “torre di corallo”.
Altre cortecce interessanti sono
quelle del genere Cornus: un
effetto molto scenografico in in -
verno può essere ottenuto metten-
do a dimora Cornus alba ‘Si birica’
un arbusto dai rami rosso acceso
associato al Cornus stolonifera
‘Sibirica’ dai fusti di colore giallo
oro: l’effetto decorativo è maggio-
re quanto più si riesce a creare
una macchia di più esemplari;
anche in vaso però la singola

pianta risulta estremamente gra-
devole.
Sempre tra gli aceri, una cortec-
cia veramente singolare è quella
del l’Acer griseum, un grande ar -
busto che può essere allevato an -
che ad alberello alto fino a 6 me -
tri; la corteccia è liscia e lucida,
di colore marrone cannella e si
sfoglia in sottili lamelle a riccioli
che rimangono attaccati al fusto e
ai rami mo stran do gli strati sotto-
stanti più chiari.
Numerosi sono gli arbusti e gli al -
beri che producono bacche e frut-
ti che permangono per parecchi
mesi anche in inverno: tralascian-
do i noti agrifogli, cotoneaster,
nandina, skimmia, ... vogliamo ci -
tare un arbusto ormai di men ti -
cato, il Rhus typhina o sommaco.
Sui rami di questo arbusto, una
volta cadute le foglie che in au -
tun no presentano una bellissima
colorazione vivace, rimangono
dei singolari frutti di colore rosso
rubino coperte da una leg gera
peluria che ricordano delle fiam-
melle che lo fanno assomigliare a
un candelabro acceso.
Il materiale per creare giardini e
terrazzi colorati anche in inverno
è vario e singolare: piante meno
conosciute o varietà insolite di
specie usate più comunemente,
ma di una bellezza tale da fare
rimanere a bocca aperta tanto
quanto le decantate fioriture pri-
maverili. 
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“...che ci sia la luna
/sotto il cielo nottur-
no/di chi porta i fio ri...”
è questo l’haiku del
poe ta giapponese Taka -
rai Kikaku che fa da in -
cipit al calendario au -
gurale Fito-Con sult 2019
e che ac com pagnerà
per tutto il nuovo anno
i nostri amici, clienti e
amanti degli al beri con
a te ma la flora del Sol
Le vante.
Il Giappone ci sembra
lontanissimo, eppure è
vicino a noi ogni gior-
no nelle nostre case e
nei nostri giardini così
ricchi di fiori, alberi e
arbusti originali di questo stra -
ordinario Paese. 
Marita Viola ci accompagna nel
2019 nel mondo orientale con sei
tavole incentrate sulla flora del
Giappone che si susseguono con i
mesi del ca lendario Fito-Consult e
Agri-Consult. 
Come da tradizione il calendario
è disponibile presso i nostri uffici
e potrà essere inviato gratuitamen-
te a chi ne faccia richiesta.

Anche in inverno le attività di Fi   -
toconsult non rallentano! Abbia -
mo già fissato in agenda i prossimi
eventi formativi che proponiamo
ora a tecnici e professionisti del
settore an che in qualità di ente
formativo ac creditato dal Con si -
glio del l’Ordine dei Dottori Agro -
nomi e Fo restali. 
Prossime date da fissare in agen-
da saranno il 20 e 21 Febbraio
per il Si stema Albero mod. I, per

toccare con mano e capire la
biologia de gli alberi. E poi anco-
ra 27 e 28 Marzo per il Sistema
Albero mod. II, rivolto ai tanti
professionisti che hanno già fre-
quentato il primo cor so e ora vo -
gliono approfondire le tematiche
della ge stione del ver de in ambi-
to urbano.

Il 13 dicembre, dalle ore 9 alle
ore 17, si terrà a Roma presso la
se de centrale del Comando Cara -
bi nieri per la tutela agroalimentare
(già Corpo Fo restale) una interes-
sante e stimolante Giornata di stu-
dio su “La tutela e la gestione de -
gli alberi mo numentali“. Danie le
Zanzi interverrà con una re la zione
su casi concreti ed esperienze di
cura su alberi mo nu mentali. 

Proseguono i lavori del proget-
to europeo EU-ARB di cui sia mo
partner italiani. Il prossimo incon-

tro è fissato per la metà
di gennaio a Du blino
(Ir lan  da). I sette partner
di progetto, provenienti
da tutta Euro pa, si riu -
niranno per 3 giorni al -
l’insegna del confronto
sui metodi di la voro in
quota, in particolar in
presenza di tralicci di
alta tensione; lo scopo
è quello di aumentare
la sicurezza degli ope-
ratori e creare uno
standard comune in
tutta Eu ropa. In qualità
di partner italiani por-
teremo la nostra espe-
rienza pratica nel set-
tore, oltre che occu-

parci di tutta la comunicazione
del progetto. 

A fine novembre Agri-Consult -
M.AI. ha gettato le basi per ac cordi
tecnici commerciali di rilevante
importanza e novità con realtà
inglesi da lustri operanti nel settore
dell’arboricoltura ornamentale e
della cura degli spazi verdi.
Visite a Ditte locali, all’Uni ver -
sità di Rea ding e ai laboratori pri-
vati di ri cerca applicata della
Bar lett ltd ci hanno permesso di
toccare con ma  no i risultati di la -
boratorio, ma an che di pieno cam -
po, dell’applicazione di Bio char,
di sostanze or ganiche attivate e
l’utilzzo di at trezzature ap po si -
tamente ideate e assemblate per
facilitare l’applicazione al ter re -
no di questi nuovi prodotti.
Sono stati firmati accordi esclusivi
di collaborazione scientifica e com-
merciale per il mercato italiano. 
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Il mondo di
fertilizzanti e
ammendanti è
in continua
evo  luz ione ,
passando sem-
pre più rapida-
mente da un
a p  p r o c c i o
convenziona-
le ad uno bio-
logico.
In questo am -
bito, poche
so luzioni si
pongono tanto
i n n o v a t i v e
quanto effica-
ci come il bio-
char - prodot-
to di cui ave-
vamo già scrit-
to nei mesi scorsi e di cui oggi
torniamo ad oc cuparci non più
dal punto di vista teorico, ma pra-
tico e commerciale: siamo infatti
mol to soddisfatti di in trodurre sul
mer cato italiano Car bon-Gold,
ditta di Bristol - UK - leader mon-
diale nella produzione di am -
mendanti e fertilizzanti a base di
biochar. Cos’è il biochar? Essen -
zial mente, carbone vegetale, ot -
tenuto con una particolare tecni-
ca di bruciatura - la pirolisi -, che,
ap plicato al suolo, ha un grandis-
simo po tere ammendante, por-
tando nel terreno grandi quantità
di so stanza organica e, al con-
tempo, migliorando le ca rat te ri -
stiche chimiche e fisiche del sub-
strato stesso. 
Inoltre, il biochar è “carbon nega-
tive”: il carbonio in esso contenu-
to viene stoccato nel terreno, se -

questrando CO2 dall’atmosfera e
quindi combattendo in maniera
attiva il sur riscaldamento globale.
Carbon -Gold negli ultimi 10 anni
ha studiato a fondo le proprietà
agronomiche del biochar, metten-
do sul mercato di verse formula-
zioni, arricchite con formulazioni
ad hoc per aumentarne le caratte-
ristiche biologiche: spo re di fun-
ghi micorrizici, fertilizzanti orga-
nici, funghi antagonisti come Tri -
choderma e micro ele men ti. Il
bio  char Carbon- Gold quindi, ol -
tre a migliorare la struttura del
suolo, le sue proprietà fisiche e
chimiche, stimola la vita nel ter-
reno, consentendo una maggior
vigoria ra   dicale grazie ai micror-
ganismi ap portati e alle migliori
condizione create. Ciò rende uni -
ci gli effetti dei prodotti Carbon-
Gold: oltre a un aumento delle

rese in ambito
agricolo supe-
riore al 20%,
si registrano
una mi nor ne -
cessità di irri-
gazione, gra-
zie a una mi -
gliore struttura
del suolo, e,
grazie alla
com ponente
biologica ag -
giunta al bio -
char, una net -
ta diminuzio-
ne delle fito-
patie. 
In particolare,
alcune prove
sperimentali
svolte presso i

laboratori di Bartlett Tree Care
UK e Uni ver sità di Rea ding dal
dr. Glynn Percival, hanno visto
un ampio controllo di patologie
e pa rassiti, come funghi ca rio -
geni e minatori fogliari come la
Came raria dell’ippocastano. Ciò
è il risultato del miglioramento
del le condizioni del substrato:
co me spesso ricordiamo, il pri -
mo pas so per avere piante sane è
quello di avere un terreno sano e
fertile - fatto che ai giorni nostri
è sempre più trascurato. 
I prodotti e soluzioni Car bon -
Gold sposano in pieno questo no -
stro cre do, e pertanto siamo mol -
to or go gliosi di introdurli in
esclusiva sul mercato italiano, per
tutti i no stri clienti che già da
tem po ap prez za no la nostra linea
or ganica e la ge stione naturale
de gli spazi verdi.
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L’incredibile microporosità del biochar al microscopio a scansione
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